7A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (2,1-12)


 
Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.
Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». 
Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». 
Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

 
La Parola che ci aiuta a celebrare questa domenica preannuncia il tempo favorevole della Quaresima: una Parola piena di autorità, pronunciata da Gesù, che rimette in moto la nostra vita, sovente arenata su una barella esistenziale, attaccata dal male oscuro che blocca l’anima nella corsa gioiosa verso il bene infinito dell’amore a Dio e ai fratelli.

Buona domenica pb

 

ALZATI!
 
Tu mi hai dato molestia con i peccati,
Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di me stesso.
(Is 43,24s)
Mi portano da Gesù credendomi
un malato da guarire nel corpo,
mentre ignorano il mio vero stato
nell’anima che langue senza slanci.
 
Si avventurano a scoprire i tetti
per calarmi proprio davanti a Lui,
scomodano la gente in ascolto del Maestro
pur di raggiungere il loro scopo benefico.
 
La taumaturgia divina è invocata
come unica soluzione del caso:
per far cantare l’anima basta
che il corpo stia bene, certo!
 
L’onirico religioso viaggia diffuso
nelle coscienze sprovvedute,
quando l’umano è all’estremo
e non ci sono più vie di speranza.
 
Spesso la fede riemerge per ultima,
quando le abbiamo provate tutte;
ci ricordiamo della nonna che pregava 
il santo specifico per ogni causa.
 
Riemergono ricordi, preghiere e gesti
che al tempo parevano normali
e riprendiamo un po’ l’atavico ritmo
per scongiurare il peggio, dopo l’insuccesso.
 
Quante sciagure religiose per gli sprovveduti
che pensano che non occorre andare da Cristo;
non sanno che c’è un prodigio più grande,
quello della riconciliazione dopo il peccato.
 
Sorpresi i barellieri del vangelo e gli scribi:
bastava fare il miracolo senza scomodare
la misericordia divina che guarisce al contempo
anima e corpo e rigenera il cuore malato.
 
L’analfabetismo spirituale fa morire l’uomo 
quando non sa che il peccato lo ha spinto 
a tagliare la radice vitale che alimentava
l’Adamo appena creato, oscurando il cuore.
 
Alzati e cammina, risanato dalla malattia
e dalla paura della morte: guarito nel cuore,
ora puoi sperare, credere, amare, annunciare
e servire il tuo Salvatore in ogni fratello.
 
Liberati da ogni legame morale e fisico,
ora possiamo essere noi stessi, come
appena ricreati a sua immagine perché la morte
è stata impoverita dei suoi tentacoli fatali.
 
Lodiamo il Dio fedele a se stesso
che continua anche oggi a mandare profeti
che annunciano con slancio Cristo vivo;
sono tutti quelli che sono stati guariti da Lui!
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